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Silvia Pedemonte

L�odore acre pervade ancora, 
nella mattinata di ieri, pi  ̆pia-
ni del Monoblocco dell�ospe-
dale San Martino.  Il  via  vai  
all�interno Ë continuo, ci sono 
quattro piani in piena riorga-
nizzazione e cambiamenti in 
corso per minimizzare gli im-
patti e fare in modo che la mac-
china,  tutta,  riparta  nel  pi˘  
breve tempo possibile. » torna-
ta anche operativa - per due 
volte, alle 10.30 e nel pomerig-
gio - quella task force, convo-
cata  dal  direttore  generale  
Marco  Damonte  Prioli,  che  
non si vedeva dai tempi bui 
della pandemia. Questo men-
tre  le  indagini  cercheranno  
ora di fare chiarezza: la Procu-
ra di Genova ha aperto un fa-
scicolo per incendio colposo, 
a carico di ignoti. Il rogo, mar-
tedÏ notte, Ë divampato al ter-
zo piano - reparto Rianimazio-
ne del Monoblocco - compor-
tando l�evacuazione di 63 pa-

zienti in tutto (42 nell�imme-
diato, altri 21 dei reparti limi-
trofi per il fumo che si Ë diffu-
so). » sotto sequestro il locale 
tecnico dove Ë presente il grup-
po elettrico di continuit‡ dal 
quale sono partite le fiamme: 
in questa stanza ci sono, di fat-
to, le attrezzature e le batterie 
che garantiscono la fornitura 
di energia elettrica anche in ca-
so di improvvisi black out. L�i-
potesi Ë quella di un cortocir-
cuito, le indagini sono affidate 
ai vigili del fuoco.

Nel day after  del rogo c�Ë  
una consapevolezza: quasi un 
miracolo  il  trasferimento  di  
63 persone - di cui 42 erano ri-
coverate in Rianimazione, at-
taccate alle macchine - senza 
che ci siano stati feriti nÈ vitti-
me ma solo lievi  intossicati.  
Merito della professionalit‡ e 
dell�impegno dei vigili del fuo-
co e del personale del San Mar-
tino: una macchina dei soccor-
si che si Ë rivelata tempestiva e 
perfetta. Gi‡ ieri parte dei pa-

zienti evacuati sono rientrati 
nei rispettivi reparti: dopo la 
bonifica, alle 17 Ë tornata ope-
rativa la Rianimazione al se-
condo piano del Monoblocco, 
con la ricollocazione dei dieci 
pazienti che erano stati trasfe-
riti in via precauzionale; ieri 
in serata, sempre dopo la boni-
fica, sono tornati agibili gli am-
bienti della Rianimazione al 
quarto piano (con il rientro di 
nove pazienti) e del quinto pia-
no (con il ritorno dei ventuno 
che erano stati spostati in via 
precauzionale  al  padiglione  
64). Per quanto riguarda il ter-
zo piano, dove l�incendio Ë sca-
turito: l�attivit‡ nell�ala levan-
te resta ferma, assorbita dalle 
altre Rianimazioni, con la ri-
collocazione dei pazienti nel-
la parte ovest (ed Ë in corso an-
che il lavoro per mettere a di-
sposizione la parte centrale). 
L�incendio non ha avuto conse-
guenze  sugli  interventi  per  
quanto  riguarda  le  urgenze  
ma sugli interventi program-

mati: 7 su 35, ieri, sono slittati 
ma, assicurano dal San Marti-
no, ´verranno recuperati en-
tro il fine settimanaª. La parte 
interessata dal rogo, invece, ri-
prender‡ l�attivit‡ ´fra 15-20 
giorni, perchÈ sar‡ necessaria 
una bonifica pi  ̆importanteª.

I PRECEDENTI

» il  30 giugno, ovvero poco 
meno di un mese fa, quando le 
forti piogge provocano infil-
trazioni in pi˘ punti coinvol-
gendo sia la Rianimazione al 
primo piano del pronto soccor-
so, sia l�allagamento del tun-
nel del Monoblocco dedicato 
ai trasporti interni: sei pazien-
ti vengono trasferiti tra terzo e 
quarto piano del Monobloc-
co. Il 21 maggio, nel punto di 
rianimazione del pronto soc-
corso,  si  verifica il  distacca-
mento  di  una  porzione  del  
controsoffitto:  non  ci  sono  
conseguenze, per fortuna, per-
chÈ il fatto accade in un mo-
mento di non utilizzo della sa-

la. Pi  ̆indietro nei mesi, anco-
ra: il 24 febbraio a essere eva-
cuato Ë il padiglione ex Ist del 
San Martino, per una sospetta 
fuga di gas. E cosÏ, andando an-
cora a ritroso: nel settembre 
2022 a mandare in tilt l�im-
pianto elettrico era stato una 
plafoniera di  un reparto del 
pronto soccorso che aveva pre-
so fuoco; nel dicembre 2019 
un rogo, sempre al terzo piano 
del Monoblocco, si era svilup-
pato nel reparto di Otorinola-
ringoiatria. Episodi che, gi‡ ie-
ri, hanno sollevato da pi˘ par-
ti richieste di fondi e interven-
ti specifici per manutenzione 
e  ammodernamento  della  
struttura, dopo il rogo di mar-
tedÏ notte.

LE REAZIONI

´» gi‡ complesso evacuare un 
reparto e lo Ë ancor di pi˘ se Ë 
di terapia intensiva, con i pa-
zienti  dipendenti dalle mac-
chine e, quindi, con tempi ulte-
riormente e contingentati pri-
ma dell�esaurimento dell�auto-
nomia delle batterie - eviden-
zia l�assessore regionale alla 
Sanit‡ Angelo Gratarola - biso-
gna avere ben chiaro cosa fare 
e dove andare e questo Ë acca-
duto. Il San Martino di fatto Ë 
una sorta di citt‡ con 5 mila 
abitanti:  gli  incidenti,  come  
questo, possono capitare, l�im-
portante Ë la reazione che c�Ë 
stata, in modo efficiente, da 
parte del personale che Ë stato 
in grado di identificare imme-
diatamente il problema e di at-
tivare le procedure senza con-
fusione alcunaª. E il governa-
tore regionale Giovanni Toti ri-
marca: ´Il mio ringraziamen-
to va alla direzione generale, a 
tutti i medici, infermieri e tec-
nici che, insieme ai vigili del 
fuoco,  hanno  trascorso  una  
notte molto complessa per tra-
sferire tutti i pazienti. Questo 
dimostra che i sistemi di sicu-
rezza  e  antincendio  hanno  
funzionato perfettamente, ol-
tre alla generosit‡ e alla prepa-
razione di tutto il personale. 
Quanto Ë accaduto e soprattut-
to il modo in cui la situazione Ë 
stata risolta sono il segno che 
nella  sanit‡  ligure  lavorano  
professionalit‡ di alto livello 
con capacit‡ di intervento mol-
to avanzateª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL CASO

LŽ
incendio divampa-
to da un locale tec-
nico  della  Riani-
mazione  al  terzo  

piano del Monoblocco, nel-
la notte di martedÏ,  con il  
tempestivo  spostamento  e  
la successiva redistribuzio-
ne nei diversi piani e reparti 
di 63 pazienti Ë l�ultimo epi-
sodio di una serie di inciden-
ti  che  hanno  comportato  
evacuazioni al San Martino. 
Fra infiltrazioni d�acqua, di-
staccamenti di porzioni del 
controsoffitto,  sospette  fu-
ghe di gas. E scatta, non solo 
per il San Martino, ´l�allar-
me vetust‡ª lanciato da sin-
dacati e politica.

´Gli incidenti sono troppo 
frequenti  o  va  all�attacco  

Cgil Funzione Pubblica Ge-
nova o il grande spirito di ab-
negazione di vigili del fuoco 
e personale sanitario ha an-
cora una volta consentito di 
non contare alcun danno al-
le persone e di circoscrivere 
a un�area limitata i danni al-
le cose. Ringraziamo le lavo-
ratrici e i lavoratori pubblici 
coinvolti  che,  ancora  una  
volta, nonostante le carenze 
di organico, i turni massa-
cranti e un rinnovo contrat-
tuale che a oggi non trova 
impiego  alcuno  di  risorse  
economiche da parte del go-
verno dimostrano di essere 
sempre al servizio del citta-
dinoª. 

Questo, Ë un tema. L�al-
tro,  altrettanto  prioritario  
per Fp Cgil Genova, ´Ë atti-
varsi con urgenza per reperi-
re risorse da destinare alla 

manutenzione  sia  al  San  
Martino cosÏ come nelle al-
tre strutture pubbliche so-
cio sanitarie dell�area metro-
politanaª. Un nodo, quello 
della  obsolescenza  delle  
strutture, che viene solleva-
to anche dal consigliere re-
gionale e vicepresidente del-
la commissione Salute e Si-
curezza, Gianni Pastorino, e 
dal consigliere regionale Pd 
Pippo Rossetti, dopo un so-
pralluogo  effettuato  ieri  
mattina al Monoblocco: ́ Ab-
biamo deciso di portare que-
sta discussione sia in com-
missione Salute e Sicurezza 
sociale che in consiglio re-
gionale per capire come la 
Regione intenda monitora-
re e sviluppare le attivit‡ di 
manutenzione delle struttu-
re sanitarie vetuste, che pur-
troppo sono la  stragrande 

maggioranza delle struttu-
re sanitarie liguri. Assicura-
re le cure e la sicurezza dei 
pazienti e degli operatori sa-
nitari Ë e deve essere uno dei 
compiti prioritari della poli-
ticaª.

Una prima risposta con-

creta arriva dal direttore ge-
nerale  dell�ospedale  San  
Martino  Marco  Damonte  
Prioli: ´Abbiamo un piano 
di investimento che, giusto 
due mesi fa, Ë stato anche po-
tenziato  soprattutto  per  
quanto riguarda le strutture 

antincendio. Il caso di fine 
giugno Ë legato a una bom-
ba d�acqua che ha investito 
tutta la citt‡ e che ha provo-
cato conseguenze non solo 
nel nostro ospedaleª. �

S. PED.
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63

I sindacati dopo roghi, infiltrazioni e allagamenti: ́ Strutture vetusteª

La Cgil: ´Troppi incidenti,
servono lavori urgentiª

le Fiamme allȅospedale san martino di genova

Rogo al Monoblocco: tragedia sfiorata
Scatta inchiesta per incendio colposo
Aperto fascicolo contro ignoti. Gratarola: ́ Nessun feritoª. Possibile piano di manutenzione straordinaria

7

I vigili del fuoco al terzo piano del Monoblocco del San Martino dopo 
lȅincendio nella Rianimazione e la porta sbarrata del locale dove 
si trova il gruppo di continuit‡ allȅorigine del rogo

La riunione della task force del San Martino a poche ore dal pericoloso incendio
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA
Bonaschi, via Prione
SARZANA
S. Caterina, via Variante Cisa
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Centrale , via Dante
VAL DI VARA
Comunale, Bolano
VARESE LIGURE
Basteri

LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

´No  alla  privatizzazione  dei  
Pronto soccorso della provincia 
spezzina. Asl5 assuma il perso-
nale necessarioª. Durissima la 
reazione del segretario provin-
ciale della Cgil spezzina Luca Co-
miti a seguito della notizia ripor-
tata nell�edizione di ieri del Seco-

lo  XIX  sull�affidamento  delle  
guardie mediche notturne alla 
cooperativa Pediacoop. 

´Siamo  contrari  all�affida-
mento ad un soggetto privato co-
me Pediacoop della copertura 
del turno di notte del Pronto Soc-
corso, un metodo che di fatto 
rappresenta una privatizzazio-
ne del servizio o spiega Comiti - 
bisogna invece che la Asl5 assu-
ma personale sanitario. Ormai 

questo Ë l�andazzo generale: li-
ste di attesa infinite? Soldi ai pri-
vati. Pronto soccorso intasato? 
Soldi ai privati. Invece che pro-
grammare un pacchetto di as-
sunzioni  straordinarie,  come  
chiediamo da anni, la Asl5 per 
ovviare  carenze  strutturali  e  
mancanze di personale si affida 
ai privati. Nel caso del Pronto 
soccorso pagando 100 euro l�o-
ra o incalza il numero uno della 
Camera del Lavoro spezzina - Il 
Pronto soccorso si intasa anche 
perchÈ la Medicina sul territorio 
non funziona, le cronicit‡ non 
sono prese in carico in assisten-
za domiciliare e cosÏ si verifica 
una situazione generale di emer-
genza perenne. Senza conside-
rare il forte afflusso turistico alla 
Spezia nei mesi estivi. Diciamo 
basta a questo sistema perverso, 
si proceda con assunzioni stabili 
e stipendi dignitosi per tutto il 
personaleª. La situazione Ë com-
plessa ed oltre alla mancanza 
dei medici di Pronto soccorso in 
tutta Italia, da pi  ̆parti viene evi-
denziato la costante perdita di 
attrattivit‡ di Asl5 che tiene lon-
tani gli specialisti. Una situazio-
ne  causata  soprattutto  dalla  
mancata realizzazione del nuo-
vo ospedale del Felettino.

´La scelta di rivolgersi alla Pe-
diacoop per la copertura dei tur-

ni notturni del Pronto Soccorso 
non Ë riconducibile alla volont‡ 
dell�Azienda di  non assumere 
medici con contratto a tempo in-
determinato, ma Ë motivata sol-
tanto dalla carenza di organico 
o spiegano dalla Direzione sani-
taria di Asl5 - Per sopperire a que-
sto problema, infatti, Ë stato fat-
to nel febbraio 2022 un concor-
so per il reclutamento di tre me-
dici specialisti in Medicina d�ur-
genza che, nonostante la riaper-
tura dei termini, Ë andato deser-
to. Nel frattempo, una professio-
nista Ë rientrata in sede, ma vi-
sto il permanere del problema Ë 
stato bandito un nuovo concor-
so sempre per tre posti. La sca-
denza per presentare le doman-
de di partecipazione Ë il 3 agosto 
prossimoª.

Insomma la speranza di reclu-
tare nuovi medici per i Pronto 
soccorso di Spezia e Sarzana Ë le-
gata al nuovo concorso. Se an-
che in questa occasione non ci sa-
ranno candidati Asl5 dovr‡ con-
tinuare ad utilizzare i medici del-
la Cooperativa per garantire la 
continuit‡ assistenziale e i Lea: i 
livelli  essenziali  di  assistenza  
che sono le prestazioni e i servizi 
che il Servizio sanitario naziona-
le Ë tenuto a fornire a tutti i citta-
dini. �
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Lȅospedale SantȅAndrea della Spezia visto da un cortile interno

levata di scudi contro la decisione di esternalizzare i turni notturni

´No ai medici coop in Pronto soccorsoª
Comiti (Cgil): ́ Ormai qualsiasi problema si risolve pagando i privatiª. Asl5: ́ Concorso andato deserto, cȅË un nuovo bandoª

LA SPEZIA

Fabrizio Verdina, il sessan-
tenne spezzino accusato di 
tentato omicidio, resta in car-
cere. L�ha deciso ieri mattina 
il gip del tribunale, Mario De 
Bellis, durante l�udienza di 
convalida  dell�arresto  nel  
carcere  di  Villa  Andreino,  
presente il suo avvocato di fi-
ducia Giuseppe Di Palo. Ver-
dina ha ammesso di aver ur-
lato, durante le fasi dell�ac-
coltellamento,  alla  vittima  
´Ti ammazzo, ti ammazzoª. 

Visti anche i suoi numerosi 
precedenti, il giudice ha con-
validato l�arresto disponen-

do la custodia cautelare in 
carcere.  La sanguinosa lite  
era avvenuta al culmine di 
una lite per futili motivi con 
il titolare dell�alloggio popo-
lare in via Borachia a Miglia-
rina e coinquilino che ha cin-
quantuno anni. 

A essere dapprima colpito 
con pugni al volto Ë stato lo 
stesso Verdina che, pur san-
guinante, ha afferrato un col-
tello da cucina cominciando 
a seminare fendenti: quattro 
sono andati a vuoto, il quin-
to ha colpito il cinquantunen-
ne al costato. �

G.P.B. 
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migliarina, lite finita a coltellate

Resta in carcere lŽuomo
che ha ferito il coinquilino
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LA SPEZIA

Nuovo colpo di scena nel-
la battaglia che i lavorato-
ri della Telecom, rappre-
sentati dal sindacato na-
zionale Snater, hanno in-
trapreso da anni nei con-
fronti del loro datore di la-
voro, denunciando la pre-

senza nelle centrali spez-
zine di amianto in grave 
stato  di  deterioramento.  
Il  tribunale  della  Spezia  
ha  accolto  il  ricorso  del  
sindacato  contro  Asl  5,  
ipotizzando  il  reato  di  
omissione di  atti  di  uffi-
cio. 

Tutto Ë nato perchÈ - di-
chiarano gli avvocati del-
lo  Snater,  Andrea Buon-
donno e Nunzio Gallo del 
foro della Spezia, ´nono-
stante vari  solleciti,  l�Asl 
5 non ha mai dato rispo-
sta al sindacato e l�istanza 
formalizzata  di  accesso  
agli atti era rimasta lette-
ra mortaª. Secondo i lega-
li dello Snater, ́ la condot-
ta tenuta dall�ente pubbli-
co configurerebbe il reato 
di omissione di atti d�uffi-
cioª. 

Lo Snater aveva presen-
tato agli uffici di Asl 5 (en-

te  deputato  al  controllo  
del rispetto della normati-
va a tutela della salute dei 
lavoratori del territorio), 
due istanze formali di ac-
cesso agli atti, al fine di ot-
tenere tutta la documen-
tazione Tim/Telecom, at-
tinente alla presenza e al 
controllo  del  materiale  
contenente amianto all�in-
terno delle varie centrali 
spezzine.  Documenti  e  
controlli che per legge de-
vono essere effettuati dal 
datore di lavoro e poi tra-
smessi all�Asl per gli accer-
tamenti del caso. 

La prima istanza era sta-
ta  inoltrata  il  28  agosto  
2020.  Una nuova richie-
sta di accesso agli atti era 
stata  presentata  in  data  
20 settembre 2021. Tutte 
- sostengono i legali - ri-
maste senza risposta. 

In prima battuta, a fron-

te della querela presenta-
ta dallo Snater, la procu-
ra spezzina aveva richie-
sto l�archiviazione del pro-
cedimento penale, soste-
nendo  che  i  lavoratori  
avrebbero dovuto ricorre-
re  in  via  amministrativa  
al Tar regionale. A fronte 
della opposizione alla ri-
chiesta  di  archiviazione  
presentata dai due avvo-
cati dello Snater, il gip del 
tribunale  della  Spezia,  
Mario De Bellis, sposando 
le tesi difensive dei due le-
gali, ha accolto il loro ri-
corso ipotizzando che l�o-
missione dell�Asl 5 potreb-
be configurare il reato di 
omissione di atti di ufficio 
e ha ordinato al pubblico 
ministero  di  individuare  
il responsabile del proce-
dimento e di procedere al 
suo interrogatorio. �

G.P.B.

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Singolare episodio al Coman-
do della polizia locale di viale 
Amendola. Uno spezzino di 46 
anni, che era gi‡ stato escluso 
per inidoneit‡ alle prove fisi-
che dal concorso per l�assun-
zione degli agenti della Muni-
cipale,  Ë  stato  sorpreso  ieri  
mattina, nel primo giorno del-
le prove orali, a usare il suo 
smartphone  con  registratore  

acceso lasciato sul leggio della 
sedia. Per lui Ë scattata una de-
nuncia  all�autorit‡  giudizia-
ria. I sospetti sono venuti al co-
mandante della polizia locale 
Francesco Bertoneri, presiden-
te di commissione, il quale ha 
osservato lo strano comporta-
mento  tenuto  dall�uomo,  il  
quale nei momenti in cui era 
obbligatorio  uscire  dall�aula  
per consentire alla commissio-
ne di effettuare le valutazioni 
sul candidato appena esamina-
to, ha lasciato nel posto prece-

dentemente occupato il  pro-
prio zaino e il cellulare in bella 
mostra sul leggio a ribalta del-
la sedia. Il presidente del con-
sesso, durante la fase di valuta-
zione di un partecipante alle 
prove orali, deciso a chiarire la 
situazione, si Ë avvicinato allo 
smartphone  orientato  con  il  
microfono verso la commissio-
ne e ha accertato che, in quel 
momento, era in corso la regi-
strazione audio delle operazio-
ni di valutazione, e che doveva 
restare riservata. 

L�uomo Ë stato subito convo-
cato davanti alla commissione 
del concorso. Messo di fronte 
alle  proprie  responsabilit‡,  
l�uomo non Ë stato in grado di 
fornire  giustificazioni.  Gli  
agenti hanno accertato che la 
registrazione era in corso inin-
terrottamente  da  oltre  due  
ore, con l�intercettazione ille-
gittima di ogni fase della proce-
dura concorsuale che avrebbe 
dovuto essere riservata. A se-
guito della scoperta, gli esami 
sono stati interrotti tempora-
neamente per la redazione de-
gli atti di rito, mentre il quaran-
taseienne Ë stato denunciato 
per intercettazioni abusive di 
conversazioni riservate.

Il telefono e la registrazione 
della prova orale sono stati po-

sti sotto sequestro e messi a di-
sposizione della procura della 
Spezia. L�uomo rischia lareclu-
sione da uno a cinque anni. E ri-
schia di non poter pi˘ parteci-
pare, in caso di condanna, ad 
alcun concorso indetto dalla 
pubblica amministrazione. 

La scoperta del reato Ë nata 
da una intuizione del coman-
dante  Francesco  Bertoneri.  
´Sebbene concentrato nell�esa-
me dei candidati e nella valuta-
zione delle prove orali, l�atteg-
giamento del l�uomo o ha spie-
gato Bertoneri o a cui Ë stato se-
questrato il telefonino, non mi 
aveva convinto. In particolare 
avevo notato che ogniqualvol-
ta i candidati e il pubblico veni-
vano fatti uscire dall�aula, ri-
maneva sempre nei pressi del-
la scrivania della commissio-
ne un marsupio. E quando mi 
sono accorto che, oltre a que-
sto, era presente un telefono 
con microfono orientato verso 
la commissione, ho voluto ve-
derci chiaro e ho informato su-
bito gli altri membri che qual-
cuno ci stava spiando. Presto il 
mio servizio a tutela della leg-
ge da oltre 25 anni o conclude 
il comandante della polizia lo-
cale - e certi particolari ormai 
li noto d�istintoª. �
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ipotesi omissione di atti dȅufficio

Asl5, mancato accesso agli atti
Il giudice: trovate il responsabile

Il sindacato Snater aveva chiesto
di conoscere gli esiti dei controlli 
sullȅamianto nelle centrali Telecom
Non ricevendo risposta si era
rivolto al tribunale della Spezia

La sede del comando di polizia municipale della Spezia in viale Amendola

singolare episodio al comando della polizia locale di viale amendola dove si stanno esaminando i candidati per lȅassunzione

Spia il concorso con il telefonino: denunciato
Uno spezzino di 46 anni ha registrato abusivamente le prove orali, ma Ë stato scoperto: rischia cinque anni di reclusione 

Il comandante 
Bertoneri: ´Ho visto 
che cŽera qualcosa
che non andavaª

La centrale Telecom di corso Nazionale era stata sequestrata
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di Valentina Evelli

Serviranno quindici,  venti giorni,  
per far ripartire l’attività di riani-
mazione M3, lato levante, al terzo 
piano del Monoblocco, la zona più 
colpita dall’incendio che martedì 
notte  è  divampato  al  Policlinico  
San Martino.

Ma a determinare i tempi sarà la 
la Procura di Genova che ha aperto 
un fascicolo per incendio colposo 
per il rogo divampato stanotte al 
terzo  piano  del  Monoblocco  del  
San Martino e affidato le indagini 
squadra di polizia giudiziaria dei vi-
gili del fuoco mentre il locale inte-
ressato dal rogo resta sotto seque-
stro. 

Una notte di paura iniziata mar-
tedì sera alle 23 quando l’incendio 
è divampato al terzo piano del Mo-
noblocco del  policlinico,  causato  
molto probabilmente da un corto 
circuito del gruppo di continuità. 
Le fiamme sono state subito doma-
te da tre squadre dei vigili del fuo-
co e due squadre speciali ma il fu-
mo ha invaso i locali del secondo e 
terzo piano.

Sono complessivamente 63 i pa-
zienti coinvolti,  42 delle rianima-
zioni e 21 degenti dei reparti limi-
trofi, che sono stati trasferiti in si-
curezza durante la notte ma non 
c’è stato nessun ferito. 

La sala interessata dal rogo, un 
locale tecnico al terzo piano lato le-
vante, dove vengono tenute attrez-
zature e batterie che garantiscono 

la fornitura di energia elettrica nel 
caso vi sia interruzione, resta la mo-
mento sotto sequestro da parte Pro-
cura.  Il  procuratore  capo  Nicola  
Piacente ha comunicato che è sta-
to aperto un fascicolo d’indagine 
per incendio colposo e che al mo-
mento le prime indicazioni dei vigi-
li del fuoco parlano di un corto cir-
cuito. 

E dal  dissequestro dell’area di-
penderà la ripresa completa delle 
attività. «Sul terzo piano stiamo ga-
rantendo gli stessi posti letto che 
c’erano prima dell’incendio  —  ha 
spiegato Marco Prioli, direttore ge-
nerale del Policlinico San Martino 
— Stiamo facendo delle valutazioni 
tecniche  per  recuperare  il  terzo  
piano  lato  centrale  e  levante,  le  
aree più interessate dall’incendio 
per cui serviranno 15 — 20 giorni 
per il ripristino una volta che l’area 
tornerà disponibile». 

Ieri  è  stata  garantita  l’attività  
operatoria  emergenziale  mentre  
sono stati rinviati 7 interventi sui 
35 programmati. Da stamattina le 
sale torneranno alla loro piena ope-
ratività. «Siamo nel periodo estivo 
in cui l’attività chirurgica è già ri-
dotta, parliamo del 10% 20% di ope-
razioni rimandate — ha ribadito il 
direttore  generale  del  Policlinico  
San Martino — Numeri minimi che 

saranno  recuperati  entro  questa  
settimana, contiamo entro vener-
dì». Già da ieri pomeriggio si sono 
conclusi gli interventi di bonifica e 
sono tornati operativi la rianima-
zione M2 al secondo piano del Mo-
noblocco e la rianimazione M4 al 
quarto piano con i 19 pazienti, tra-
sferiti precauzionalmente, che so-
no potuti rientrare in reparto. An-
che gli ambienti del quinto piano 
sono stati riattivati in serata con il 
rientro dei  21  pazienti  che erano 
stati trasferiti  e  al  padiglione 64. 
Ed è stata ripristinata anche tutta 
la linea anti incendio, che l’ospeda-
le  sottolinea  «ha  perfettamente  
funzionato  durante  l’emergenza  
della scorsa notte». 

Anche l’assessore regionale alla 
Sanità Angelo Gratarola sta seguen-
do la vicenda. «Può succedere che 
le macchine si rompano è questo è 
accaduto  —  ha  spiegato  —  E’  già  
complesso evacuare un reparto, an-
cor di più se è di terapia intensiva 
dove molti dei pazienti sono dipen-
denti  dalle  macchine  e  i  tempi,  
quindi, sono ulteriormente contin-
gentati prima dell’esaurimento del-
le batterie interne dei macchina-
ri».

Critica, invece, la Cgil che chie-
de più risorse per la sicurezza. «E’ 
indispensabile che al San Martino, 
come nelle altre strutture pubbli-
che socio sanitarie dell’area metro-
politana,  ci  si  attivi  con urgenza 
per reperire risorse da destinare al-
la manutenzione». 

42
In rianimo

Sono i 
pazienti più 
critici, quelli 
che erano 

ricoverati al 
terzo piano

e hanno 
dovuto 
essere 

spostati

Trasferiti nella notte
63 pazienti, nessun 
ferito o intossicato

Rinviati 7 interventi,
verranno recuperati 
nei prossimi giorni

I numeri

21
Gli altri

Sono i 
pazienti dei 

reparti 
limitrofi alla 

rianimazione 
che sono stati 

trasferiti 
altrove per 

motivi 
precauzionali

35
Gli interventi

Erano quelli 
programmati 
ieri, di questi 
7 sono stati 
rinviati ma 
verranno 

recuperati al 
massimo 

entro questa 
settimana

kMarco 
Damonte Prioli
Il direttore 
generale del San 
Martino ha 
seguito tutte le 
operazioni di 
soccorso al 
monoblocco

©RIPRODUZIONE RISERVATAk Il fumo nella notte si è esteso su tutta la zona di San Martino e San Fruttuoso

Sequestrata
la sala interessata

al rogo dove venivano 
tenuti i gruppi
di continuità

Il caso

Incendio al Monoblocco, due settimane
per far tornare i reparti alla normalità

15
I giorni

È il periodo 
previsto per il 

ritorno 
completo alla 
normalità dei 

reparti 
danneggiati 
Al massimo 

saranno venti 
giorni
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di Valentina Evelli

Serviranno quindici,  venti giorni,  
per far ripartire l’attività di riani-
mazione M3, lato levante, al terzo 
piano del Monoblocco, la zona più 
colpita dall’incendio che martedì 
notte  è  divampato  al  Policlinico  
San Martino.

Ma a determinare i tempi sarà la 
la Procura di Genova che ha aperto 
un fascicolo per incendio colposo 
per il rogo divampato stanotte al 
terzo  piano  del  Monoblocco  del  
San Martino e affidato le indagini 
squadra di polizia giudiziaria dei vi-
gili del fuoco mentre il locale inte-
ressato dal rogo resta sotto seque-
stro. 

Una notte di paura iniziata mar-
tedì sera alle 23 quando l’incendio 
è divampato al terzo piano del Mo-
noblocco del  policlinico,  causato  
molto probabilmente da un corto 
circuito del gruppo di continuità. 
Le fiamme sono state subito doma-
te da tre squadre dei vigili del fuo-
co e due squadre speciali ma il fu-
mo ha invaso i locali del secondo e 
terzo piano.

Sono complessivamente 63 i pa-
zienti coinvolti,  42 delle rianima-
zioni e 21 degenti dei reparti limi-
trofi, che sono stati trasferiti in si-
curezza durante la notte ma non 
c’è stato nessun ferito. 

La sala interessata dal rogo, un 
locale tecnico al terzo piano lato le-
vante, dove vengono tenute attrez-
zature e batterie che garantiscono 

la fornitura di energia elettrica nel 
caso vi sia interruzione, resta la mo-
mento sotto sequestro da parte Pro-
cura.  Il  procuratore  capo  Nicola  
Piacente ha comunicato che è sta-
to aperto un fascicolo d’indagine 
per incendio colposo e che al mo-
mento le prime indicazioni dei vigi-
li del fuoco parlano di un corto cir-
cuito. 

E dal  dissequestro dell’area di-
penderà la ripresa completa delle 
attività. «Sul terzo piano stiamo ga-
rantendo gli stessi posti letto che 
c’erano prima dell’incendio  —  ha 
spiegato Marco Prioli, direttore ge-
nerale del Policlinico San Martino 
— Stiamo facendo delle valutazioni 
tecniche  per  recuperare  il  terzo  
piano  lato  centrale  e  levante,  le  
aree più interessate dall’incendio 
per cui serviranno 15 — 20 giorni 
per il ripristino una volta che l’area 
tornerà disponibile». 

Ieri  è  stata  garantita  l’attività  
operatoria  emergenziale  mentre  
sono stati rinviati 7 interventi sui 
35 programmati. Da stamattina le 
sale torneranno alla loro piena ope-
ratività. «Siamo nel periodo estivo 
in cui l’attività chirurgica è già ri-
dotta, parliamo del 10% 20% di ope-
razioni rimandate — ha ribadito il 
direttore  generale  del  Policlinico  
San Martino — Numeri minimi che 

saranno  recuperati  entro  questa  
settimana, contiamo entro vener-
dì». Già da ieri pomeriggio si sono 
conclusi gli interventi di bonifica e 
sono tornati operativi la rianima-
zione M2 al secondo piano del Mo-
noblocco e la rianimazione M4 al 
quarto piano con i 19 pazienti, tra-
sferiti precauzionalmente, che so-
no potuti rientrare in reparto. An-
che gli ambienti del quinto piano 
sono stati riattivati in serata con il 
rientro dei  21  pazienti  che erano 
stati trasferiti  e  al  padiglione 64. 
Ed è stata ripristinata anche tutta 
la linea anti incendio, che l’ospeda-
le  sottolinea  «ha  perfettamente  
funzionato  durante  l’emergenza  
della scorsa notte». 

Anche l’assessore regionale alla 
Sanità Angelo Gratarola sta seguen-
do la vicenda. «Può succedere che 
le macchine si rompano è questo è 
accaduto  —  ha  spiegato  —  E’  già  
complesso evacuare un reparto, an-
cor di più se è di terapia intensiva 
dove molti dei pazienti sono dipen-
denti  dalle  macchine  e  i  tempi,  
quindi, sono ulteriormente contin-
gentati prima dell’esaurimento del-
le batterie interne dei macchina-
ri».

Critica, invece, la Cgil che chie-
de più risorse per la sicurezza. «E’ 
indispensabile che al San Martino, 
come nelle altre strutture pubbli-
che socio sanitarie dell’area metro-
politana,  ci  si  attivi  con urgenza 
per reperire risorse da destinare al-
la manutenzione». 
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In rianimo

Sono i 
pazienti più 
critici, quelli 
che erano 

ricoverati al 
terzo piano

e hanno 
dovuto 
essere 

spostati

Tutti in coda per una medicazio-
ne,  un  elettrocardiogramma  o  
una visita di controllo. A Fascia 
non si  parla  d’altro.  Nel  centro  
dell’alta val Trebbia, a cinquanta 
chilometri  di  curve  da  Genova,  
un medico non si era mai visto. 

E lo scorso martedì, per la pri-
ma volta, sono arrivati un dottore 
e  due infermieri  a  disposizione 
dei settanta residenti. In cinque 
ore più di trenta pazienti per la 
dottoressa Camilla Giunta. «Era-
no  quasi  increduli,  solitamente  
devono scendere a valle per ave-
re un consulto, uno spostamento 
impegnativo  considerando  l’età  
dei residenti — racconta la dotto-
ressa che dallo scorso febbraio se-
gue i pazienti della  val Trebbia 
nei quattro centri principali, da 
Montebruno a Gorreto, per 16 ore 
a settimana — A Fascia ho trovato 
anziani incuriositi, persino qual-
che genovese che ha approfittato 
dell’accesso libero per farsi fare 
una visita. E tanto affetto». 

Tra i servizi offerti anche l’elet-
trocardiogramma con i referti in 
telemedicina nonostante le diffi-
coltà di connessione. E per l’occa-
sione il sindaco ha trasformato la 
sala  della  giunta  comunale  in  
uno studio medico con orario con-
tinuato, dalle 9.30 alle 14. «Siamo 

andati a prendere tutti gli anziani 
nelle  frazioni,  non  si  sono  fatti  
scappare l’occasione di poter ave-
re un medico a disposizione — rac-
conta il sindaco Marco Galizia — 
Speriamo che possa diventare un 
un appuntamento fisso. In estate, 
con le seconde case, arriviamo fi-
no a un migliaio di residenti». 

Una sperimentazione che rien-
tra nel “Progetto val Trebbia” vo-
luta dalla Asl3 in collaborazione 
con i sindaci della vallata per por-
tare un dottore anche nei piccoli 
paesi dove la popolazione è me-
diamente più anziana di tutta la 
provincia. Proprio a Fascia l’età 
media è 64 anni, rispetto ai 48 an-
ni di Genova. «È’ una risposta im-

mediata per dare una copertura 
sanitaria a zone dell’entroterra ri-
maste scoperte per la carenza di 
medici — spiega il direttore gene-
rale  della  Asl3  Carlo  Bottaro  —  
Mettendo in rete medici di conti-
nuità assistenziale, con infermie-
ri di comunità, rsa aperte e farma-
cie che utilizzano le ricette digita-
li riusciamo a garantire i servizi». 
L’ambulatorio  itinerante  prose-
guirà il viaggio negli altri paesini 
della vallata. Il 10 agosto appunta-
mento a Propata, nel giorno della 
festa patronale, con uno speciali-
sta reumatologo oltre al medico 
di base e gli infermieri. Ultimo ap-
puntamento a Rondanina, il cen-
tro che conta appena 48 residen-
ti, il prossimo 22 agosto vicino al 
museo del lupo con un cardiolo-
go che referterà sul momento gli 
esami.

«L’obiettivo è continuare la spe-
rimentazione nei centri più picco-
li almeno una volta al mese per 
tutta l’estate per poi capire se e 
come proseguire anche in inver-
no — conclude Bottaro — Sicura-
mente siamo pronti a rilanciare il 
progetto val Trebbia in altre zone 
dell’entroterra, dalla valle Scrivia 
alla valle Stura ». 
— (val.ev.)

Trasferiti nella notte
63 pazienti, nessun 
ferito o intossicato

Rinviati 7 interventi,
verranno recuperati 
nei prossimi giorni

I numeri

21
Gli altri

Sono i 
pazienti dei 

reparti 
limitrofi alla 

rianimazione 
che sono stati 

trasferiti 
altrove per 

motivi 
precauzionali

35
Gli interventi

Erano quelli 
programmati 
ieri, di questi 
7 sono stati 
rinviati ma 
verranno 

recuperati al 
massimo 

entro questa 
settimana

Il progetto

La prima volta di un medico a Fascia
metà paese in coda per la visita

/

kMarco 
Damonte Prioli
Il direttore 
generale del San 
Martino ha 
seguito tutte le 
operazioni di 
soccorso al 
monoblocco
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Sequestrata
la sala interessata

al rogo dove venivano 
tenuti i gruppi
di continuità

Il caso

Incendio al Monoblocco, due settimane
per far tornare i reparti alla normalità

15
I giorni

È il periodo 
previsto per il 

ritorno 
completo alla 
normalità dei 

reparti 
danneggiati 
Al massimo 

saranno venti 
giorni

kL’attesa
La sede del 
Comune ha 
ospitato
l’ambulatorio 
nell’ambito del 
progetto 
sperimentale 
della Asl3
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